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Si trasmette, in allegato, il Comunicato emesso in data odierna dal Coordinamento 

Nazionale FLP Difesa e relativo alle risultanze delle riunioni tenutesi ieri al Gabinetto 

Difesa, tra le OO.SS. nazionali autonome, il Ministro Martino, il Sott. Cicu, alla presenza 

degli SS.MM. di Forza Armata, di Segredifesa e di Persociv. 

 

Si prega di dare alla presente la massima diffusioni tra tutti i lavoratori e, con 

riserva di ulteriori informazioni, si inviano cordialissimi saluti ed auguri di Buona Pasqua. 

   La Segreteria Nazionale  
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Comunicato del 23 marzo 2005 
LE OO.SS. AUTONOME INCONTRANO IL 
MINISTRO MARTINO E IL SOTT.CICU 

    Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche 

                      Coordinamento Nazionale   
                                FLP Difesa 
                                        (SNAD – FLP DIFESA) 
 

 Settore Ministeri                                                                      
                FLP SNAD                                                                                                                                   FLP DIFESA 
00185 – ROMA – piazza Dante 132                                                                                           00187 ROMA – Via Piave 61                
tel. 06-77201726  fax 06 77201728                                                                                          tel. 06/42000358   fax 06/23318983 
email: nazionale@snad.info                                                                                                     email: flp@flp.it 
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Prima delle festività natalizie ed a seguito di una pressante fase vertenziale di tutto il 

Sindacato nella Difesa, il Ministro Martino aveva incontrato le OO.SS. Nazionali e, in quella sede, si 
era impegnato ad aprire una serie di tavoli tecnici con il Sottosegretario e Difesa Gabinetto per 
affrontare la innumerevole serie di problemi rappresentate dalle OO.SS. 

In data odierna e dopo un paio di mesi di assoluto e colpevole silenzio, si è avviata una prima 
fase di confronto che è stata articolata in una parte mattinale, per la sede politica, con il Ministro 
Martino, e in una parte pomeridiana, per la sede tecnica, con il Sott. Cicu, gli Stati Maggiori, 
Segredifesa e Persociv. 
 
INCONTRO CON IL MINISTRO MARTINO 

Il Ministro della Difesa, nel suo intervento introduttivo, ha richiamato l’impegno dell’A.D. sul 
processo di riqualificazione del personale civile che ha portato al reperimento dei 5 milioni di euro 
in incremento sul Fondo Unico di Amministrazione per il 2005, inseriti nel finanziamento della 
missione italiana in Iraq; ha sottolineato l’importanza del finanziamento di 150 milioni di euro per la 
ristrutturazione del Arsenali della Marina Militare; ha informato sulla fase di stallo relativa alla 
modifica della attuale tabella di equiparazione militari-civili, per problemi di carattere politico; ha 
comunque confermato la disponibilità ad un confronto il più ampio possibile su tutto il processo di 
ristrutturazione in divenire. 

Nella loro replica le Organizzazioni Sindacali Autonome, da sempre sostenitrici della necessità 
di un finanziamento ad hoc per le riqualificazioni, pur prendendo atto dell’incremento del FUA di 
5 milioni di euro previsto per il 2005, collegato alla missione in Iraq, hanno nuovamente richiamato il 
Ministro agli impegni assunti in precedenza, appunto nel merito di un finanziamento complessivo per 
tutta la riqualificazione (25 milioni di euro), cifra che consentirebbe di non intaccare in alcun modo 
il Fondo Unico di Amministrazione e coprirebbe ampiamente il costo complessivo dell’operazione, 
previsto da Persociv in 16 milioni di euro circa e relativo solamente alle riqualificazioni interne alle 
aree; in merito alle procedure di riqualificazione, invece, la delegazione sindacale ha rappresentato 
al Ministro la forte preoccupazione per come è stato congegnato il percorso ed il pericolo di 
possibili ricorsi, che ad oggi, stanno di fatto bloccando l’analogo processo di riqualificazione del 
Ministero della Giustizia. 
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Un altro punto toccato con il Ministro è stato quello legato al finanziamento sulla 
ristrutturazione degli Arsenali M. M., in relazione alle notizie apparse sulla stampa, di un blocco 
della vendita degli immobili della Difesa da parte della Corte dei Conti, vendita che sembrava legata 
appunto al reperimento dei 150 milioni di euro previsti in Finanziaria 2005; infine, al Ministro è 
stata rappresentata con forza la problematica delle relazioni sindacali nella Difesa, richiamando gli 
esempi eclatanti dell’Agenzia Industrie Difesa e del Polo di Mantenimento di Piacenza sui quali sono 
state avviate, rispettivamente, iniziative di carattere legale e sindacale, ai vari livelli. 

Sulla tabella di equiparazione militari – civili, a suo tempo concordata con cgil, cisl e uil, le 
Organizzazioni Sindacali Autonome hanno richiamato con forza il loro netto dissenso per questo 
provvedimento che sottende il massiccio ingresso di personale militare, ora non più idoneo, domani 
in esubero, nei ruoli del personale civile. 

 
INCONTRO CON IL SOTT. CICU, STATI MAGGIORI, SEGREDIFESA, PERSOCIV 

Nel primissimo pomeriggio si è svolto l’incontro di carattere tecnico che aveva come ordine del 
giorno già prefissato, l’informazione sui due schemi riguardanti rispettivamente il DM concernente 
l’organizzazione dei servizi di vigilanza antinfortunistica ed il DPR relativo al regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro. Su queste due bozze di 
provvedimenti, in particolare quello relativo all’organizzazione di servizi di vigilanza 
antinfortunistica, le OO.SS. Autonome hanno chiesto alcuni chiarimenti e posto alcune questioni di 
carattere tecnico su cui Segredifesa, in risposta, ha dato la disponibilità ad un successivo momento 
tecnico di approfondimento. 

Sono state poi affrontate con il Sottosegretario e la delegazione dell’A.D. alcune questioni di 
grande rilevanza, alcune delle quali già richiamate al precedente tavolo politico con il Ministro: 

• La necessità di verificare lo stato dell’arte sui provvedimenti già presentati in sede politica 
alle OO.SS nell’ottobre 2003 (Decreti Legislativi modificativi del 264/97 e 464/97), 
relativi al nuovo processo di ristrutturazione e riorganizzazione della Difesa e su cui le 
stesse OO.SS. Autonome avevano già espresso in prima battuta un netto parere negativo; in 
particolare sono state richiamate alcune situazioni riferibili alla Sanità Militare, per la quale 
le stesse OO.SS. Autonome avevano chiesto uno stralcio dai provvedimenti sopra citati; 
giungevano notizie, ad esempio, in merito alle soppressioni del CMML di Catanzaro e di 
Bologna: sulla chiusura di questi Enti, l’A.D. ha inopinatamente confermato l’avvio dei 
provvedimenti autorizzativi, comprese le procedure di reimpiego del personale; 

• La problematica relativa al Polo di Mantenimento Pesante Nord di Piacenza; una fase in 
atto di grande conflittualità con la Direzione e che ha visto la FLP e le altre OO. SS. a livello 
di RSU, territoriale e nazionale, intervenire sull’A.D. per ripristinare corrette relazioni 
sindacali ed un clima interno all’Ente più consono alle tradizioni dei grandi stabilimenti 
industriali della Difesa, traguardando al contempo un serio progetto di rilancio dello stesso 
Ente. Su questo fronte, si è appreso che a livello di Stato Maggiore Esercito e di 
Ispettorato Logistico di Forza Armata, sono state avviate una serie di iniziative concrete, 
tese a ripristinare quel corretto rapporto fra le parti, richiesto dalle OO.SS. Nazionali e su 
cui è stata concordata una successiva verifica ed approfondimento in sede nazionale; 

• Il finanziamento straordinario di 150 milioni di euro inserito in Finanziaria 2005 per gli 
Arsenali della Marina Militare: sugli organi di stampa di La Spezia e Taranto, a seguito di 
specifiche interviste di alcuni parlamentari ed anche a fronte di incontri, fra istituzioni, 
parlamentari e forze sociali, destava grande preoccupazione la notizia di un blocco della 
Corte dei Conti relativamente alla vendita degli immobili demaniali, finalizzata al 
reperimento dei fondi di cui sopra; anche su questa problematica, oggetto nella mattinata di 
una notazione al Ministro Martino, in sede tecnica è stato possibile fare un 
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approfondimento, vista la presenza alla riunione del Capo Ufficio Legislativo del Gabinetto 
Difesa: nello specifico è stato comunicato che il blocco da parte della Corte dei Conti, 
riguardava una parte degli immobili la cui vendita era stata programmata nel 2004 e niente 
aveva a che vedere con quanto invece contenuto e programmato a tale scopo nella Finanziaria 
2005 per gli Arsenali Militari della Marina. Su questo vicenda, preso atto delle dichiarazioni 
fatte al tavolo tecnico dall’A.D., viste comunque le preoccupazioni espresse in sede politica 
dai parlamentari jonici e spezzini, per parte sindacale si è ritenuto necessario un 
approfondimento che verrà svolto nei prossimi giorni. 

 
La riunione pomeridiana è terminata con l’impegno di un prossimo aggiornamento sui temi 
trattati e su quelli ancora in sospeso e, in ogni caso,il giudizio politico che emerge da 
questa prima serie di incontri, è ancora decisamente negativo in relazione alle richieste 
fatte, alle risposte non date ed alle decisioni comunque assunte, ai tempi colpevolmente 
lunghi con i quali vengono affrontate le problematiche afferenti il personale civile della 
Difesa. 
 
Con riserva, quindi, di ulteriori informazioni al riguardo, di inviano cordialissimi saluti ed auguri 
di Buona Pasqua ai colleghi tutti ed alle loro famiglie. 
 
 
Roma 23 marzo 2005 

 
                                                              IL COORDINAMENTO NAZIONALE FLP DIFESA 


